Preghiamo il Rosario con Lorena per gli ammalati

Misteri gloriosi (domenica e mercoledì)
I
Gesù risorge dal Sepolcro.

Dal Diario: “Alleluia,Alleluia! Cristo è risorto, i nostri peccati sono stati lavati nel suo sangue… quindi anche noi risorgiamo con Lui a vita nuova!”

II
Gesù sale al Cielo

Dal Testamento: “ Non voglio fiori al mio funerale, i soldi che devono essere così inutilmente spesi, siano inviati alle missioni dei Padri Benedettini Silvestrini”
III
Discesa dello Spirito Santo

Dal Diario: “ Sono stata a due incontri di preghiera del Rinnovamento nello Spirito Santo; è stata un’esperienza stupenda sentire il mio corpo preso a poco a poco dalla gioia di quella preghiera”

IV
Assunzione di Maria SS

Dal Testamento:“ Vorrei che ad animare il rito (del mio funerale) fossero i miei fratelli Catechisti. Cantino inni di gioia perché la morte è una liberazione, è un passare alla gioia eterna.”

V
Incoronazione di Maria SS

Dal Testamento: “Se Cristo mi vorrà con Lui, pregherò perché questa gioia possa essere di tutto il mondo!”


Misteri gaudiosi (sabato e lunedì)
I
Annunciazione di Maria SS

Dal Diario: “Ho capito che la felicità è e sarà sempre nel servire la felicità degli altri. Io sono nessuno, ma posso essere qualcosa, un qualcuno per  la gioia degli altri”. 

II
La visita a S. Elisabetta

Dal Diario: “Io mi sento una ragazza perfettamente normale, ho la gioia di vivere che mi scoppia nel cuore!”.

III
La nascita di Gesù a Betlemme

Dal Diario: ”La vita è la gioia del Dio con noi!

IV
La Presentazione al Tempio

Dalla Cassetta: “Ho capito che la cosa più importante era vivere d’amore, vivere per amore, vivere con amore. Solo così, solo così si può cambiare il mondo.”
V
Gesù trovato nel Tempio tra i Dottori

Dalla Cassetta: “Cerco di non chiudere le frontiere del mio cuore alla parrocchia, e di essere come Gesù mi vuole, anche per le strade del mondo”.


Misteri dolorosi (martedì e venerdì)
I
L’agonia di Gesù nel Getsemani

al Diario: “Una mattina del settembre di 5 anni fa, poiché avevo  sulla gamba sinistra un bozzo e delle radiografie alquanto preoccupanti, i miei genitori decisero di portarmi al policlinico Gemelli. Comincia da qui il mio Calvario”.

II
Gesù viene flagellato

Dal Diario: “ Il 9 Luglio del 76 in una mattinata afosa mi veniva amputata la gamba sinistra… non esistevano alternative… o la gamba o la vita, i miei genitori, per me,  hanno scelto la vita….!

III
Gesù coronato di spine

Dal Diario: !”Voglio partire missionaria. Andare da chi può avere bisogno  anche di me. Il mio sguardo è là dove i bimbi muoiono aspettando forse anche il mio aiuto!”

IV
Gesù condannato a morte

Dalla Cassetta: “ Ho capito che la cosa più importante era vivere d’amore, vivere per amore, vivere con amore! Solo così, solo così si può cambiare il mondo. 

V
Gesù muore in Croce

Dai suoi scritti: “Padre mi abbandono a Te, fa di me ciò che ti piacerà: qualunque cosa che tu faccia di me, ti ringrazio. Sono pronta a tutto, accetto tutto, purché la tua volontà si faccia in me.”


Misteri della luce (giovedì)
I
Gesù battezzato nel Giordano

Dalla Cassetta: “Fino a tre anni fa la mia vita era un’esistenza che il mondo definisce normale! Poi è successo qualcosa, qualcosa che mi ha fatto capire che c’è un Qualcuno più importante di tutto e di tutti, c’è il mio Dio!”

II
Gesù cambia l’acqua in vino

Dal Diario: “ Sto cercando di vivere come mezzo del Signore; ma il mio essere, il mio essere umano a volte mi porta fuori strada. Ma ecco pronta la mano che  si tende dal Cielo e mi dice:”non aver paura: io sono con te fino alla fine del mondo” 

III
Gesù annuncia il Regno

Dalla Cassetta: “Svolgo attività catechistica nella mia parrocchia, ho un gruppo di prima media-. sono ragazzi dolcissimi, devo anche a loro tutta la gioia di vivere che ho nell’anima”

IV
La Trasfigurazione sul Tabor

Dalla Cassetta:  “Tanta luce  entra nel mio cuore e mi lascia piena di gioia: è la tua luce, Signore! 

V
Gesù ci dona l’Eucarestia

Dal Diario: “ Hai sofferto per amore, per amore nostro e noi, come ricompensa, come fece Pietro ti rinneghiamo e poi ci pentiamo di averlo fatto e tu dalla croce di nuovo ci accogli…”
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Cenni biografici

LORENA D'ALESSANDRO nasce a Roma, nella Borgata La Rustica, il 20 novembre 1964. A dieci anni le si manifesta un tumore alla tibia della gamba sinistra e viene sottoposta ad intervento chirurgico al Policlinico Gemelli: raschiamento e trapianto osseo. Dopo parecchi mesi può riprendere la scuola che la impegna molto. Si sente portata agli studi letterari, e compone anche delle poesie. Nel giugno 1976 l'infezione si presenta di nuovo. Si tenta un rimedio radicale: l'amputazione della gamba sinistra. «Non esistevano alternative ... : o la gamba o la vita, e i miei genitori per me hanno scelto la vita!», annota nel suo diario. Anche in questa tragedia Lorena dimostra un coraggio e una serenità superiori alla sua età. E' lei che conforta i suoi: «Mamma, non ti preoccupare, non è nulla, metterò una gamba di legno e potrò camminare ugualmente». E difatti dopo quindici giorni, con stupore dei medici, cammina tranquillamente con l'arto ortopedico. 

Nel frattempo entra a far parte di un gruppo di ragazzi dei Dopo-Cresima nella sua Parrocchia di Nostra Signora di Czestochowa, retta dai Monaci Benedettini Silvestrini. 




Matura rapidamente una forte spiritualità e un vivo desiderio di darsi agli altri: «Ho capito che la mia felicità è e sarà sempre nel servire la felicità degli altri, nel mettermi al servizio degli altri ... » (dal diario). Ai primi di agosto del 1980 con i catechisti della Diocesi di Roma partecipa ad un pellegrinaggio a Lourdes. «Sono veramente felice! Sento più che mai Cristo vicino a me... Domani farò il bagno in piscina. Sarà quel che Dio vorrà». Uscita dalla piscina Lorena torna dinanzi alla Grotta di Massabielle e in ginocchio si raccoglie in una così profonda preghiera che le sue amiche non riescono quasi a riscuoterla, quando è ora di riunirsi al gruppo. Il 8 settembre seguente scrive un meraviglioso testamento. A metà gennaio 1981 si manifesta in lei di nuovo il terribile male, ma questa volta al polmone sinistro. 1 medici le danno tre mesi di vita. Lorena ne è pienamente consapevole. A chi la conforta, facendole notare qualche segno di miglioramento, risponde bruscamente: «I medici non capiscono niente, io muoio Così, con queste certezze, Lorena sale dal suo Calvario al suo Sposo che l'accoglie in cielo il tre aprile 1981, alle ore 22,10. Aveva sedici anni e quattro mesi.










